
UREPUBBLdcAFirenze diieri ab-

biamo pubblicato un com-
mento di Tomaso Montanari

alla notizia della Luxury Confe-
rence che si terrà a breve nel Sa-
lone dei Cinquecento, dato in af-
fitto per l'occasione da Palazzo
Vecchio. Ne ricordo solo un passo:
«Se si predica (per meatorto) che
il pubblico deve dimenticare i fini
e la dignità dei pubblico e trasfor-
marsi in un purissimo privato:
beh, allora deve avere anche le
abilità del privato». Volendo con
ciò significare che se l'ammini-

strazione decide di mettere a red-
dito uno dei suoi spazi più simbo-
lici, sia capace di trarne un profit-
to massimo o almeno parametra-
to ai soggetti che affittano (e poi

"subaffittano") quel luogo evoca-
tivo.

Come è ovvio, ieri ho più volte
sollecitato il sindaco a rispondere
su queste pagine alla provocazio-
ne intellettuale di Montanari. Mi
sembrava così di rendere un ser-
vizio a Nardella, che ha tutto il di-
ritto di dissentire dallo storico del-
l'arte illustrandola sua posizione,
ma soprattutto ai lettori, di certo
interessati a capire meglio come
quel luogo - cuore della casa pub-
blica dei fiorentini - venga utiliz-
zato. Nardella ha respinto con
garbo l'invito a spiegarsi in un'in-
tervista, preferendo, in tarda se-
rata di ieri, affidarsi a un post sul
suo profilo Facebook in cui, dopo
aver ricordato che "il settore mo-
da crea opportunità vitali per Fi-
renze in un momento di crisi e dif-
ficoltà, definisce le critiche mosse
nell'articolo di Montanari - pur
senza citarlo - "scontate, abba-
stanza ripetitive e molto ideologi-
che".

Nardella sbaglia due volte. Pri-
ma di tutto perché in nessuna ri-
ga mai Repubblica Firenze ha at-
taccato il comparto della moda e
del lusso, conoscendone bene
l'importanza economica. E poi
perché si è sottratto al contrad-
dittorio, Megl io unpost, un tweet,
unqualunquesbuffopurchèsuun
social. Lì, nessuno ti fa domande.

(s.b.)
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